
IL SINDACO,  PRESIDENTE 
 
 

INFORMA che, in base a quanto dispone il 2° comma dell’art.46 del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali D. Lgs. 18.8.2000, n.267, il Sindaco nomina i 
componenti della giunta, tra cui un vicesindaco, secondo la composizione prevista 
dall’art.26 dello Statuto e ne da comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva 
alla elezione. 
 
PROCEDE, quindi, a tale comunicazione, dando lettura del provvedimento adottato in data 
13.6.2009, n.15 e che viene allegato sub “A” alla presente deliberazione. 
 
CHIEDE ai presenti di dichiarare se viene ritenuto che sussistano condizioni di 
ineleggibilità o incompatibilità dei membri della Giunta, precisandone i motivi. 
 
DICHIARA chiusa la comunicazione, dando atto che non vengono sollevate questioni di 
ineleggibilità ed incompatibilità. 
 
 
Di seguito pronuncia il discorso sottoriportato: 
 
Cari concittadini, colleghi Consiglieri e Assessori, 
voglio innanzitutto esprimere un sincero ringraziamento a tutti i presenti, oggi mi trovo 
dinanzi a voi, davanti ad una intera comunità con l'umiltà di chi inizia un lavoro, 
consapevole delle difficoltà e del sacrificio che mi viene richiesto, ma al contempo forte e 
convinto della bontà di un metodo e di un progetto politico che il 65% degli elettori ha 
valutato positivamente. 
Ringrazio il Sindaco uscente la dott.ssa Lorena Andreetta e la sua squadra per il servizio 
reso alla nostra comunità, alcuni dei rappresentanti dell'ultima amministrazione oggi li 
rivedo in questo Consiglio, e a loro rivolgo un invito a collaborare al governo del Comune, 
consapevole che la democrazia è tale solo attraverso la partecipazione e la discussione  
pubblica, ritengo che il confronto sia indispensabile e propedeutico nel prendere le 
decisioni, le buone decisioni. 
Ricordo il mio impegno da giovane consigliere comunale, che con entusiasmo e timore 
prendeva la parola e sosteneva le proprie ragioni politiche, rivedo nello sguardo di questi 
giovani consiglieri comunali la stessa espressione, la stessa energia, tuttavia, oggi 
assumo un ruolo diverso: sono investito dell'autorità per prendere le decisioni, sento il 
peso della responsabilità di colui che deve fare delle scelte, ma l'onestà, l'imparzialità, i 
valori che ci appartengono sono punti fermi del mio metodo di lavoro e mi guideranno nel 
governo del paese. A fianco a me ho voluto l'esperienza e la saggezza di uomini e donne 
che hanno raggiunto una maturità sia sotto il profilo politico amministrativo sia sotto il 
profilo umano e al contempo ho voluto la forza e l'energia, a volte anche ingenua ma vera, 
di giovani alla loro prima esperienza da amministratori pubblici. Ad entrambi dico che la 
nostra comunità deve riscoprire un nuovo periodo di governo, che cancelli le discordie, le 
divisioni, che permetta come ben esprime il nome della nostra lista, una riscoperta 
dell'unità e della compatezza della nostra comunità. “Uniti per Codognè” non è solo uno 
slogan, ma il messaggio di  fratellanza e vicinanza reciproca, tra persone più fortunate e 
persone meno fortunate del nostro paese, tra generazioni che si affacciano alla vita e 
uomini e donne che debbono affrontare il periodo della vecchiaia, tra giovani pronti ad 
affrontare le grandi sfide della vita e famiglie in cerca della serenità quotidiana, a tutti loro 
deve andare la nostra attenzione. 



E' un onore essere il decimo Sindaco di questo Comune, i miei predecessori si sono 
distinti, per l'impegno, i risultati, oggi raccolgo in eredità la storia del nostro Comune e mi 
appresto ad accompagnare la nostra Comunità per i prossimi cinque anni, con i piedi ben 
piantati per terra  e lo sguardo fisso verso il futuro, verso le nuove occasioni e opportunità 
che il mondo di oggi ci offre. Mi aspettano cinque anni di duro lavoro, ma con l'aiuto di tutti 
credo di potercela fare. 
Mi sono insediato fin dal giorno successivo alle elezioni, e mi sono accorto fin da subito 
che ovunque volgevo lo sguardo c'era tanto lavoro da fare, vari problemi da risolvere, 
opere da completare, bilanci da sistemare, eventi da organizzare, non ho perso tempo e 
ho cominciato rimboccandomi le maniche, poche parole e testa bassa. Abbiamo un 
progetto elettorale che ci dà le linee guida condivise e approvate dalla maggioranza dei 
cittadini, lo seguiremo fino in fondo, consapevoli anche che tutto è migliorabile e 
progettabile, la perfezione appartiene solo a Dio. Noi ci limiteremo con la forza delle idee, 
il buon senso della ragione, il sentimento della solidarietà verso i concittadini, il metodo 
della prudenza, ad affrontare le varie problematiche che via via ci verranno sottoposte, 
pronti ad assumerci ogni responsabilità, nel bene e nel male. 
Ho giurato fedeltà alla Costituzione e allo Statuto comunale simbolo della nostra 
autonomia, al fine di evidenziare che gli interessi della nostra comunità prevalgono sugli 
interessi nazionali, e percorrerò tutte le strade democratiche possibili per difenderli. 
Oggi la legislazione nazionale ci penalizza, il patto di stabilità, la mancanza di una riforma 
federale attuata, ma solo all'inizio del suo percorso, sono dei limiti alla nostra libertà. Il mio 
impegno è di battermi in tutte le sedi affinché l'autonomia che ci spetta, quale diritto 
fondamentale della nostra Comunità venga raggiunta veramente e in tempi brevi. La storia 
non si può fermare e noi siamo nella direzione giusta. Con questa consapevolezza auguro 
buon lavoro a questo Consiglio Comunale, alla Giunta neo insediata e mi rivolgo ai 
cittadini rimarcando la mia disponibilità a lavorare al loro servizio ricordandovi anche che 
ognuno è responsabile della cosa pubblica. 
Concludo quindi citando John Fitzgerald Kennedy "Non chiedere al tuo paese cosa può 
fare per te, ma chiediti, cosa puoi fare tu per il tuo paese". E con questa riflessione vi 
ringrazio e auguro buon lavoro a tutti. 
 
 
Il Consigliere Romano Romolo afferma di non avere mai visto tanta gente frequentare il 
Consiglio Comunale e precisa che come minoranza vi sarà una posizione di approccio 
pragmatico alle cose, con l’obiettivo di verificare se le cose vengono fatte per il bene del 
Comune ed in questa ottica ci sarà vigilanza e controllo. 
 
 

*********** °°° *********** 
 
 


